








  

      Aderente alla FALCRI

Risiko bancario: la turbolenza che mai si arresta

DOPO I PIEMONGLESI … I “MALEDETTI” TOSCANACCI ?

Si susseguono le indiscrezioni, i sussurri e persino le interviste di importanti quotidiani ad alcuni colleghi sindacalisti sulle ipotesi di aggregazione del Gruppo Sanpaolo con altri Gruppi bancari (Intesa, Santander, Monte Paschi …).

Dagli amici di alcune associazioni Falcri  apprendiamo che, a fine mese, si riuniranno i consigli di amministrazione degli azionisti di riferimento del Sanpaolo e del Monte Paschi e che il dossier sulla possibile intesa sarebbe stato dettagliatamente messo a punto:

· scambio fra MPS e S. PAOLO attinente alla parte di partecipazioni azionarie detenute dalle rispettive  fondazioni che eccedono il massimo detenibile per legge

· attribuzione della clientela retail al Monte Paschi e del segmento imprese / corporate al San Paolo, con l’intento di evitare sovrapposizioni operative (???)

· esuberi  stimati in 14.000 lavoratori, dal momento che il gruppo S. Paolo attualmente ha circa 47.000 dipendenti ed il gruppo MPS 26.000. 

La nostra storia recente ci ha insegnato ad accogliere certe notizie con disincanto, serenità e un pizzico di scetticismo: sul retro riportiamo una lettera inviata nel 1994 dall’allora Presidente Carive che, per chi ha vissuto quegli anni, dimostra quanto credito possa essere attribuito alle dichiarazioni ufficiali (dopo pochi giorni da quella lettera venne infatti firmato l’accordo con Cariparo).

Come sindacato, attendiamo l’apertura delle procedure previste dalla legge e dai contratti per esprimere valutazioni commisurate sugli effetti che eventuali operazioni avranno sui livelli occupazionali, sulla qualità e la sicurezza nei luoghi di lavoro e sui livelli professionali degli addetti.

                                           Libero/Falcri
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